
   

 

 

CONCORSO 

per l’innovazione al femminile 

 

2025 – I edizione 

 
Approvato con Deliberazione di Giunta n. 114 del 11/11/2025 

 

 
Art. 1 

Finalità 

 
 Su iniziativa del CIF Comitato per l’Imprenditoria Femminile della Camera di Commercio 

del Gran Sasso d’Italia, di seguito la “Camera”, allo scopo di diffondere la cultura imprenditoriale 

femminile e promuovere il valore delle donne nelle organizzazioni delle province di L’Aquila e 

Teramo, si bandisce la prima edizione del Concorso per l’innovazione al femminile. 
 La presente misura mira a valorizzare il talento e la visione delle donne che plasmano il futuro 

dell’innovazione. Trattasi di un riconoscimento per celebrare e valorizzare il ruolo delle donne nei 

vari settori, attraverso storie di innovazione.  

Oggetto del concorso è un premio riconosciuto al contributo femminile nelle realtà aziendali, 

premiando esperienze innovative promosse dalle donne, sia nel ruolo di imprenditrici sia di dirigenti 

o collaboratrici della realtà candidata. 

  

 
Art. 2 

Soggetti partecipanti 

 
 Possono partecipare al presente Concorso le imprese delle province di L’Aquila e Teramo 

che, al momento di presentazione della domanda, sono in possesso dei seguenti requisiti: 

 
1) essere regolarmente iscritte al Registro delle Imprese della Camera di Commercio del Gran 

Sasso d’Italia; 

 

2) avere sede legale e/o operativa nelle province di L’Aquila e Teramo; 

 

3) essere attive al momento della presentazione della richiesta del premio ed al momento della 

relativa erogazione; 

 

4) essere in regola: 

a) con il pagamento del diritto annuale camerale. Per motivi di economicità del procedimento 

l’istanza sarà ritenuta ammissibile se l’impresa ha debiti nei confronti dell’Ente camerale non 

superiori ad € 5,00; 

b) con gli obblighi contributivi e assicurativi dei dipendenti e nel pieno rispetto del CCNL del 

comparto (DURC regolare) nel momento di presentazione dell’istanza; 

 



5) non essere soggette o non avere in corso procedure di amministrazione controllata, concordato 

preventivo, fallimento o liquidazione; 
 

6) non fornire beni e servizi a favore dell’Ente camerale, anche a titolo gratuito, secondo quanto 

previsto dall’articolo 4, comma 6 del D.L. 95/2012 o rientrare in una delle cause di esclusione di 

cui all’art.4, comma 6 D.L. 95/2012, ultimo capoverso* (si veda nota in calce al bando); 
 

 Le imprese dovranno possedere i requisiti richiesti in modo continuativo dalla data di 

domanda fino alla concessione del premio. L’eventuale perdita in itinere dei requisiti non consentirà 

la concessione del premio. 

 

 

Art. 3 

Premio 

 

Il Premio consiste nella realizzazione da parte dell’Ente camerale di n. 9 videoclip (della 

durata di 3 minuti per la versione integrale e della durata di 30 secondi per la versione 

promozionale del medesimo) che verranno destinati alle aziende beneficiarie, uno per ciascuno 

dei seguenti settori: turismo, commercio, artigianato, industria, agricoltura, servizi, 

cooperazione, edilizia e trasporti. 

I prodotti editoriali realizzati sono di esclusiva proprietà della Camera di Commercio del 

Gran Sasso d’Italia che li utilizzerà per le attività di comunicazione e promozione istituzionale.  

La Camera concederà in uso i diritti alle imprese che risulteranno assegnatarie del premio. 

Le imprese vincitrici si obbligano a dare la propria disponibilità per la realizzazione dei 

prodotti editoriali anche presso le proprie sedi e a fornire all’Ente tutte le informazioni 

necessarie. 

 

 
Art. 4 

Modalità e termini di presentazione della domanda 

 
 La domanda di partecipazione, redatta sulla base dell’apposito modello e firmata dal Legale 

rappresentante o titolare dell’impresa, deve essere presentata a partire dalle ore 10:00 del 17 dicembre 

2025 ed entro le ore 24:00 del 17 gennaio 2026 e deve essere trasmessa con modalità esclusivamente 

telematica all’indirizzo cciaa@cameragransasso.legalmail.it 

 La domanda e la documentazione allegata dovranno essere raccolte in un unico file PDF pena 

esclusione dal contributo. 

 
Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione: 
a) breve profilo dell’impresa, descrizione dell’attività svolta e del settore di appartenenza; 
b) illustrazione analitica dell’esperienza innovativa che si è realizzata come iniziativa e/o contributo 

determinante delle donne; 
c) fotocopia leggibile del documento d’identità del firmatario in corso di validità, in caso di firma 

autografa. 
 

 Le domande inviate prima o dopo i termini di cui al primo comma ovvero con modalità 

diverse da quelle previste ovvero incomplete in tutto o in parte delle dichiarazioni o della 

documentazione richieste sono inammissibili e verranno escluse. 
 La Camera si riserva la più ampia facoltà di richiedere ulteriore documentazione e/o 

chiarimenti ad integrazione della domanda presentata, da inviare entro il termine di 10 (dieci) giorni 

consecutivi dal ricevimento della richiesta formulata da parte dell’Ufficio competente. 
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Art. 5 
Istruttoria delle domande 

 
 L’istruttoria formale delle domande di partecipazione viene effettuata dal Servizio 

Promozione che procede all’esame della documentazione acquisita, ai controlli amministrativi e alla 

verifica della sussistenza dei requisiti previsti dal presente Bando. 
Al termine dell’istruttoria, il Responsabile del procedimento adotta un provvedimento di 

conclusione del procedimento, con il quale ammette le domande presentate alla successiva 

valutazione della Commissione ovvero esclude le imprese prive dei requisiti richiesti o che abbiano 

presentato domanda di partecipazione incompleta o al di fuori dei termini previsti, nonché in ogni 

altro caso di inammissibilità della domanda. 

 

 
Art. 6 

Commissione 

 
Per la valutazione dei progetti presentati è istituita una Commissione, formata da: 
 

- Dirigente Area Promozione della Camera, con funzioni di Presidente; 
- Presidente Camera di Commercio Gran Sasso d’Italia, Componente; 
- Presidente CIF Comitato Imprenditorialità Femminile della Camera, Componente; 
- Funzionario Servizio Promozione della Camera, Componente; 
- Docente Università AQ, Componente; 
 

Il Funzionario del Servizio Promozione oltre che componente della Commissione svolgerà 

le funzioni di segretario. 
 

 

Art. 7 
Valutazione dei progetti e graduatoria. Provvedimento di concessione del premio 

 
La Commissione esamina i progetti ammessi a valutazione secondo la domanda di 

partecipazione. Ciascun progetto viene esaminato e valutato ad insindacabile giudizio della 

Commissione, secondo i parametri che seguono, come meglio esplicitati nello schema sottostante: 
a) innovatività e originalità (fino a 45 punti); 
b) impatto sulla realtà aziendale (fino a 45 punti); 

c) impatto esterno (fino a 10 punti). 

  

PARAMETRI SOTTO-PARAMETRI PUNTEGGIO 

a) Innovatività e 

originalità 

Grado di innovazione apportata in processi, prodotti o 

servizi  

0-30 max 45 

 Originalità dell’esperienza 0-15 

b) Impatto sulla 

realtà aziendale 

Impatto dell’esperienza sulla realtà aziendale  0-30 max 45 

 Grado di replicabilità dell’esperienza 0-15 

c) Impatto esterno  Impatto dell’esperienza sul contesto, inteso come capacità 

di contribuire allo sviluppo economico, allo sviluppo 

sociale, al miglioramento della vita delle persone 

0-5 max 10 

 Capacità di coinvolgimento di altre realtà imprenditoriali 

o istituzionali/messa in rete dell’esperienza 

0-5 

 

 Per ogni progetto, la Commissione attribuisce a ciascun sotto-parametro di valutazione un 

punteggio; il punteggio finale viene calcolato sommando i punteggi attribuiti. In caso di parità di 

punteggio complessivo, i progetti sono ordinati secondo la priorità cronologica di invio della relativa 

domanda di partecipazione. 



 La graduatoria viene pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente. Tale pubblicazione ha valore 

di notifica ad ogni effetto di legge. 
Possono accedere al contributo i progetti che abbiano ottenuto almeno 50 punti su 100. 
 

 

Art. 8 
Cerimonia di premiazione 

 
 La proclamazione e la premiazione delle imprese vincitrici avverranno nel corso di una 

cerimonia, organizzata dalla Camera, in data e luogo da stabilirsi. Tutte le informazioni necessarie ai 

fini della partecipazione all’evento vengono tempestivamente comunicate a cura dell’Ufficio 

competente. 

 

 
Art. 9 

Responsabile del procedimento (RUP) 
 

 Ai sensi della L. 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni in tema di 

procedimento amministrativo, responsabile del procedimento è il Dirigente dell’Area 

Promozione economica e Regolazione del mercato. 

 

 

Art. 10 

Informativa ai sensi dell’art.13 del Regolamento UE 2016/679  

del Parlamento Europeo e del Consiglio 

nell’ambito della gestione dell’erogazione di contributi economici 

 

 La Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura del Gran Sasso d’Italia (di 

seguito, anche Titolare del Trattamento o la CCIAA) intende fornirle tutte le indicazioni 

previste dall’art. 13 del Regolamento (UE)2016/679 (anche detto GDPR o Regolamento 

Generale per la Protezione dei Dati personali), in merito ai Suoi dati personali oggetto del 

trattamento da parte del Titolare. 

 

Titolare del trattamento 

Titolare del trattamento è la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura del 

Gran Sasso d’Italia - Sede Legale: C.so Vittorio Emanuele n. 86 – 67100 L’Aquila (AQ) - Sede 

provvisoria: Via degli Opifici, 1 Nucleo Ind.le di Bazzano (AQ) - Tel. +39 0862 6671 - Sede di 

Teramo: Via Savini n. 48/50 – 64100 Teramo (TE) - Tel. +39 0861 3351 - Pec: 

cciaa@cameragransasso.legalmail.it 

 

DPO (Data Protection Officer) o RPD (Responsabile della protezione dei dati personali) 

Al fine di meglio tutelare gli Interessati, nonché in ossequio al dettato normativo, il Titolare ha  

nominato un proprio DPO, Data Protection Officer (o RPD, Responsabile della protezione dei  

dati personali). 

È possibile prendere contatto con il DPO della CCIAA del Gran Sasso d’Italia al  

seguente indirizzo email: dpo@gransasso.camcom.it 

  

Finalità del trattamento 

I dati personali vengono trattati al fine delle seguenti attività: 

1. gestione delle domande di contributo/partnership; 

2. liquidazione dei contributi a seguito di istruttoria; 

3. adempimenti di pubblicità previsti dalle norme (sito, amministrazione trasparente, antimafia, 

DURC) dell’espletamento di attività volte ad assistere l’utente e procurare le informazioni utili 

richieste dallo stesso. 
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Base giuridica del trattamento 

Per la finalità di cui sopra le basi giuridiche sono date dalla necessità di adempiere all’esecuzione di 

un compito di interesse pubblico (art. 6, par.1, lett. e) del GDPR; adempimento di obbligo di legge 

(art. 6, par.1, lett. c) del GDPR; esecuzione di un compito di rilevante interesse pubblico (art. 9, 

par. 2, lett. f) GDPR ̧art. 2sezies, co. 2, lett. m) (concessione benefici economici) D.Lgs. 10/18; 

art. 2-octies D.Lgs. 101/18 lett. h) (antimafia), lett. l) (rating di legalità). 

Le ragioni sottese alla scelta della base giuridica sono riscontrabili nelle seguenti 

disposizioni: L 580 /93 e s.m.i.; Regolamenti interni per l'assegnazione di contributi; D.Lgs. 

33/2013 e s.m.i.; Tracciabilità flussi finanziari L. 136/10; Rating di legalità D.L. 1/12; L. 122/10. 

Responsabili esterni del trattamento di cui si avvale l’Ente 

I dati personali possono essere comunicati a soggetti esterni formalmente nominati dalla 

Camera di Commercio quali Responsabili del trattamento che erogano servizi tecnico 

/informatici e/o servizi di gestione e manutenzione dei database del Titolare, con particolare 

riferimento alla società Infocamere scpa, Infocert. 

 

Altri destinatari dei dati 

Per le ragioni legate allo svolgimento delle attività, i dati potranno, inoltre, essere comunicati a 

Enti titolari delle banche dati presso le quali vengono svolti gli accertamenti; al Registro 

nazionale aiuti di stato (RNA); al MISE; al l Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) 

(MIPAAF); a Pubbliche amministrazioni (INPS, INAIL, Procura della Repubblica); al MEF (CUP); 

alla Prefettura (BDNA). 

 

Diffusione dei dati 

I dati, limitatamente a quelli previsti dalla normativa sulla trasparenza (D.Lgs. n. 33/2013 e 

s.m.i.), saranno pubblicati nella sezione “Amministrazione Trasparente” e sul sito 

istituzionale (graduatorie ed elenco beneficiari di contributi economici). 

 

Trasferimento dei dati all’estero 

Non è previsto il trasferimento dei dati in Paesi extra Unione Europea (UE). 

 

Tempi di conservazione dei dati 

Dati relativi all’istruttoria: 10 anni. 

 

Natura del conferimento dei dati e conseguenze dell’eventuale mancato conferimento 

Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio. Il mancato conferimento comporta  

l’impossibilità di proseguire nell’iter del procedimento amministrativo. 

 

Diritti dell’interessato 

Presso la Camera di Commercio l'Interessato può esercitare i seguenti diritti previsti dal 

Regolamento (UE) 2016/679: art. 15 (Diritto di accesso dell'interessato); art. 16 (Diritto di 

rettifica); art. 17 (Diritto alla cancellazione - “diritto all'oblio”); art. 18 (Diritto di limitazione di 

trattamento); art. 19 (Obbligo di notifica in caso di rettifica o cancellazione dei dati personali o 

limitazione del trattamento); art. 20 (Diritto alla portabilità dei dati); art. 21 (Diritto di opposizione); 

art. 22 (Processo decisionale automatizzato relativo alle persone fisiche, compresa la 

profilazione); art. 77 (Diritto di proporre reclamo all'Autorità di controllo). 

In ogni caso, sussiste anche il diritto di presentare un formale Reclamo all’Autorità garante per  

la protezione dei dati personali (art.77) secondo le modalità reperibili presso il sito del Garante  

stesso www.garanteprivacy.it 
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___________________________________________ 

* A decorrere dal 1° gennaio 2013 le pubbliche amministrazioni possono acquisire a titolo oneroso 

servizi di qualsiasi tipo, anche in base a convenzioni, da enti di diritto privato di cui agli articoli da 

13 a 42 del codice civile (società, associazioni, fondazioni, comitati) esclusivamente in base a 

procedure previste dalla normativa nazionale in conformità con la disciplina comunitaria. 

Tali enti che forniscono servizi a favore dell’amministrazione stessa, anche a titolo gratuito, non 

possono ricevere contributi a carico delle finanze pubbliche. Sono escluse le fondazioni istituite con 

lo scopo di promuovere lo sviluppo tecnologico e l’alta formazione tecnologica e gli enti e le 

associazioni operanti nel campo dei servizi socio-assistenziali e dei beni ed attività culturali, 

dell’istruzione e della formazione, le associazioni di promozione sociale, gli enti di volontariato, le 

organizzazioni non governative, le cooperative sociali, le associazioni sportive dilettantistiche 

nonché le associazioni rappresentative, di coordinamento o di supporto degli enti territoriali e locali. 

Pertanto, le imprese affidatarie di un servizio a favore della Camera di commercio non potranno 

essere ammesse al contributo. La disposizione dell’art. 4 comma 6 del DL 95/2012, convertito dalla 

L 135/2012, dovrà essere rispettata anche in sede di erogazione del contributo. 

 

 

 


